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Venerdì
14 aprile 2000 ●Et

ecologia&territorio6
Ecologia in movimento

l’agenda verde

PARCOMETRO

www.parks.it, le aree protette hanno “sfondato” la rete
LUIGI BERTONE

◗APPUNTAMENTI

Arti, sapori e tradizioni
a Roma fino a domenica
Finoal16aprileallaFieradiRoma,
viaColombo315,haluogolamani-
festazione“Arti,sapori,tradizioni”,
cheriuniscetresaloniespositivi
conlacomunefinalitàdipromuo-
verelaculturadelterritoriodelle
regioniitalianeattraversol’artigia-
nato, l’enogastronomiaeletradi-
zionipopolari.Numerosiiconve-
gni,tracuiunosualimentazione
biologicaetransgenica(oggialle
11,30). Informazioni: tel.06-
86328824.

A Londra conferenza
sugli inceneritori
SisvolgeràaLondra,il17e18apri-
le,laconferenza“TheManagement
ofWastebyIncineration”,chefarà

ilpuntosugliultimisviluppisulle
politicheeletecnologiepergliim-
piantid’incenerimento. Informazio-
ni:MichelleDencer-Brown,tel.
0044-171-4535432,fax0044-171-
4532175.

◗ASSOCIAZIONISMO

Estensione della caccia:
vittoria degli ambientalisti
IlpresidentedellaCameradeide-
putati,LucianoViolante,hadichia-
ratoinammissibiligliemendamenti
chemoltipartitiavevanopresenta-
toefattoapprovareincommissione
ambienteperautorizzareleRegioni
adisciplinareautonomamentela
caccia,conlapossibilitàdireintro-
durrepratichecomeletrappole,
l’uccellagione, lacacciaconlereti,
lacacciaapiccoliuccelliprotetti
neglialtripaesi, l’aperturainperio-
didiversi.Unapiccolamasignifi-

cativabattagliavintadallenumero-
seassociazioniambientalistee
animalistechesisonomobilitatein
questesettimane,ancheinondan-
dodimessaggiviafaxlapresiden-
zadelConsiglio. Inparticolare,
grandesoddisfazioneperilsucces-
soottenutoèstataespressada
WalterCaporale,presidentedegli
Animalisti italiani-Peta.

No al trasporto di animali:
iniziativa dell’Eea
L’associazioneEea-EuropeforAni-
malRights(Europaperidirittidegli
animali)halanciatol’iniziativadel-
leuovadiPasquavenduteaquindi-
cimilalirel’unainduecentopiazze
italianepersostenerelabattaglia
control’inutileecrudeletrasporto
dianimaliviviversoilmacello.So-
nodecinedimilioniognianno-af-
fermal’associazioneanimalista-,
vengonostipati inautocarriesotto-
postiaviaggicheduranoanchetre
giorni.Senzasoste,senzabere,

senzamangiare,senzasufficiente
ariaperrespirare.Informazioni: tel.
06-4461325,sitoInternet:http://
www.mclink.it/assoc/lav/act_uo-
vo.htm.

Manifestazione a Milano
contro la caccia
LaLegaperl’abolizionedellacac-
ciael’associazioneAnimalistimi-
lanesihannoorganizzatoloscorso
8aprileunamanifestazionecontro
lacacciainpiazzaSanBabilaaMi-
lano. Informazioni:pablino@keyte-
ch.it.

◗INIZIATIVE

Chernobyl, la Camera
contro il nucleare
Dopolerisoluzioniapprovatenei
mesiscorsidalParlamentotede-

scoedaquelloolandese,ancheil
Parlamentoitalianosièpronuncia-
toconchiarezzacontroil finanzia-
mentodellaBancaeuropeaperla
ricostruzioneelosviluppo(Bers)
delcontroversoprogettodicom-
pletamentodeiduereattorinuclea-
rida1.000MwciascunoinUcraina,
noticomeK2/R4.Conlamozione
presentatadaiverdiMauroPaissan
eGiovanniScaliaedemendatasu
suggerimentodeideputatiPezzoni
(Ds)eFrau(ForzaItalia), ilParla-
mentoitalianohachiestoalgover-
no,presenteinaulaconilsottose-
gretarioDanieli,di«adoperarsiaf-
finchélaBers,glialtrimembridel
G7eleistituzionifinanziarieinter-
nazionaliattuinounripensamento
sulprogettodeiduereattorisiari-
guardolatecnologiausatasiagli
standarddisicurezza».LaCampa-
gnaperlariformadellaBancamon-
diale,gliAmicidellaTerraeGreen-
peacehannoaccoltoconsoddisfa-
zioneilpronunciamentodellaCa-
mera. Informazioni:AntonioTricari-
co(Campagnaperlariformadella

Bancamondiale)tel.0328-8485448;
LauraRadiconcini(AmicidellaTer-
ra) tel.06-6875308;AldoIacomelli
(Greenpeace)tel.0335-5309797.

Pmi: l’ecopagella
di Legambiente
Bocciateinambientelepiccolee
medieimprese,spinadorsaledel
sistemaproduttivoitaliano. Ildato
emergedaunaricercasu33degli
85distrettiindustriali italiani,con-
dottadaLegambiente,realizzatada
AmbienteItaliaepromossadaPa-
dovaFiere.Sisalvanoidistrettiin-
dustrialidiLecco(voto7),Sassuolo
(7),Prato(6)eArzignano(5),che
hannorealizzatoeco-interventisi-
gnificativi.Matuttiglialtrihanno
unavalutazionedal4ingiù.Fanali-
nodicodaèMirandola(Modena),
cheottienezeroinpagella.L’inda-
ginesièbasatasuquattroindicato-
ri:presenzadiinfrastruttuream-
bientaliintegrate,diffusioneditec-
nologiepulite,certificazioneam-

bientaleepromozionedell’innova-
zioneambientale.Laricercahaevi-
denziatounnotevoleritardonella
certificazioneambientale:com-
plessivamenteinItalialeregistra-
zioniEmassonostaterilasciatefi-
norain21imprese,mentreleIso
14000sonocirca224.

◗MEDIA

L’Enoteca Italiana
presenta il libro sul vino
L’EnotecaItalianadiSienaharea-
lizzatoilvolume“Ilvino:scelta,ac-
quisto,conservazioneedegusta-
zione.Manualedelsommelier”
(editodaGiunti,192pagine,24.000
lire),guidaperlaconoscenzadel
vinosiaperilconsumatoresiaperil
neofita.Il librotratta,tral’altro,del-
lasceltadelvino,dell’abbinamento
conilcibo,deiluoghid’acquistoe
delleregolediconservazione.In-
formazioni: tel.0577-228811.

◗ENTI LOCALI

Marche, finanziamenti
per bonifiche amianto
LagiuntaregionaledelleMarche
haapprovatoilbandodiaccessoai
contributiregionaliperlarealizza-
zione,aoperadeiComuniedelle
Province,di“primiinterventi”sulle
strutturepubblichecontenenti
amiantofriabileocompattodete-
riorato.

Perinviarcisegnalazioni
di iniziativeeconvegni

perquestarubrica,
sipregadiutilizzare
il seguenterecapito:

L’Unità-StudioCastellotti,
casellapostale4229,

00182Roma,
tel.06-7029692.

(acuradi
GiampieroCastellotti,

FedericaCocozziello
eMariaDiSaverio)

INTERNET E PARCHI:
UN SITO DA RECORD
La grande diffusione di Internet ha le sue positive rica-

dute anche sulla comunicazione del mondo dei parchi:
essa sta infatti esaltando le poten-
zialità del sito ufficiale italiano
delle aree protette, www.parks.it,
pioniere dell’informazione on line,
attivo dal 1995.Quello che è ormai
considerato, dai più potenti motori
di ricerca internazionali, come il
portale d’elezione per l’accesso alla
natura protetta italiana ha regi-
strato, nei primi tre mesi dell’anno,

il superamento del milione di pagine scaricate, con circa
duecentomila visitatori. Un risultato straordinario, se si
pensa che nel corso del ‘99 la cifra era stata raggiunta in
sette mesi e che nel ‘98 non era stata neppure sfiorata.

Un premio agli sforzi degli oltre 150 autori - soprattutto
Enti gestori - che affiancano la Federazione dei Parchi
nella ideazione e nell’aggiornamento delle oltre 5.200 pa-
gine: una divertente e utile enciclopedia digitale.

FRIULI - VENEZIA GIULIA
A RISCHIO BOSCHI E FORESTE
Un allarme giunge dagli ambientalisti friulani: riguar-

da la volontà della giunta regionale di modificare sostan-
zialmente, e in peggio, le leggi in materia forestale, an-
nullando il vincolo idrogeologico - esistente da oltre 70
anni - in gran parte delle zone boscate della regione ed
eludendo il vincolo paesaggistico ambientale che la legge
Galasso impone sui territori coperti da foreste. Per rag-
giungere lo scopo, un emendamento (un articolo composto
da ben 52 commi!) a una legge collegata alla finanziaria
regionale provvederebbe a modificare la definizione stes-
sa di bosco legandola tra l’altro al catasto del 1950 che

censiva poco più della metà degli attuali 280.000 ettari
boscati.

NASCE DALLA SARA
L’”AUTOSTRADA DEI PARCHI”
Tra pochi giorni la Società Autostrade Romane e

Abruzzesi cambierà nome per diventare “Autostrada dei
Parchi”. Un’operazione d’immagine? Per gli Enti Parco
del Gran Sasso, della Majella, del Sirente-Velino, per
Legambiente e Carsa - sottoscrittori del protocollo d’inte-
sa che sta alle spalle della decisione e che è stato presen-
tato mercoledì scorso al pubblico - si tratta di un passo in
un percorso che segna una svolta culturale di grande por-
tata. Esso si accompagna con l’obiettivo di fare dell’in-
frastruttura un elemento portante dell’informazione e
della valorizzazione delle aree a parco e con l’impegno,
attraverso la realizzazione di corridoi biologici, al risa-
namento delle “fratture ecologiche” a suo tempo provoca-

te dalla costruzione dell’autostrada.

ANCHE I PARCHI
IN CAMPAGNA ELETTORALE
Un poco di spazio anche per i parchi, in una campagna

elettorale dai toni politici accesissimi. Abbiamo già dato
notizia degli impegni dei candidati umbri nei confronti
delle proprie aree protette. Da segnalare ancora pronun-
ciamenti in altre regioni. Vito d’Ambrosio, candidato del
centrosinistra alla presidenza delle Marche, ha sottoscrit-
to un documento dai contenuti molto innovativi in quan-
to a riorganizzazione complessiva delle politiche regiona-
li in funzione della tutela territoriale. In Lombardia, poi,
sono 48 i candidati (pressoché tutti a sostegno di Marti-
nazzoli) che hanno aderito a un puntiglioso documento
predisposto da Legambiente. In Veneto infine è stato ac-
colto un documento elaborato dal Parco nazionale delle
Dolomiti bellunesi.

A R C I P E L A G O A M B I E N T E

L’ Italia è uno dei paesi europei più ricchi
in termini di biodiversità. Le particolari
condizioni geografiche e climatiche di

cui gode il nostro paese hanno determinato lo
sviluppo di una grande varietà di forme di vita e,
tra esse, una grande varietà di specie faunisti-
che. Dopo un periodo critico, coincidente con la
metà degli anni 70, nel quale la presa di coscien-
za delle pessime condizioni in cui versava il no-
stro patrimonio faunistico ha determinato un’in-
cisiva azione di protezione, la situazione è oggi
migliorata.

Alcuni fenomeni concomitanti, protrattisi a
partire da allora fino a oggi, quali la realizzazio-
ne di un esteso sistema di aree protette, lo spo-
polamento della montagna, l’aumento della su-
perficie forestale, hanno determinato l’esplosio-
ne demografica dei cinghiali e di altri ungulati e
il conseguente miglioramento delle condizioni
ecologiche di specie molto vulnerabili come i
grandi carnivori. Emblematico è il caso del lu-
po: relegato allora, sull’orlo dell’estinzione, ne-
gli ultimi recessi degli Appennini, ha potuto og-
gi espandere il suo areale di diffusione fino alla
ricolonizzazione dell’arco alpino.

Il nostro paese si è dotato di quella che noi
consideriamo una buona legge, la 157/92, che in-
troduce il concetto di fauna selvatica come pa-

trimonio indisponibile dello Stato e sottopone
tutto il territorio agro-silvo-pastorale nazionale
a un regime gestionale chiamato Pianificazione
faunistico-venatoria che assomma in sé l’aspet-
to della protezione e della conservazione fauni-
stica a quello della programmazione dell’attività
venatoria. Mentre per ciò che riguarda la caccia
programmata, la 157/92 ha trovato applicazione
con l’istituzione degli Ambiti territoriali di cac-
cia, si sono avuti risultati non soddisfacenti sul
versante della protezione e della conservazione;
sentiamo, quindi, la necessità di rinnovare l’im-
pegno per una fattiva applicazione di questa leg-
ge in tutto il territorio nazionale.

Siamo di fronte ad un bivio: cogliere l’occa-
sione di un rilancio delle azioni di gestione con-
servativa, per dotarsi degli strumenti di governo
delle dinamiche faunistiche in corso, oppure

prendere atto del risultato parziale della sola re-
golamentazione dell’attività venatoria. Bisogna
imboccare risolutamente la strada della comple-
ta applicazione, perché si rischia perdere un’oc-
casione irripetibile. La fauna selvatica, oltre che
per il valore in sé, è meritevole di protezione e
di gestione anche per il suo valore economico;
basti in questo senso l’esempio fornito dal gran-
de incremento degli ungulati, primo fra tutti il
cinghiale, che già fornisce, alle popolazioni ru-
rali di molte regioni, un’importante fonte di red-
dito basata sull’attività venatoria, sull’agrituri-
smo, sulla trasformazione dei capi abbattuti in
prodotti alimentari. Si sta in sostanza formando
un patrimonio faunistico che è anche patrimo-
nio economico e che si rischia di perdere senza
una seria politica di gestione e d’incremento: è
un patrimonio che non risponde a logiche di

mercato, ma a relazioni ecologiche che richie-
dono un approccio scientifico e una pianifica-
zione attenta. Come esso si è formato, senza un
nostro intervento, per naturale evoluzione, al-
trettanto facilmente, per un’errata gestione, esso
può disperdersi.

Gli strumenti di gestione che abbiamo a di-
sposizione sono quelli offerti dalla 157/92, so-
stanzialmente la pianificazione faunistica e gli
interventi di protezione ambientale, e da qui di-
scende l’importanza della piena applicazione.
Bisogna concentrare tutta la dotazione finanzia-
ria del sistema della 157/92 e liberare risorse ag-
giuntive, provenienti da politiche fiscali e dai fi-
nanziamenti comunitari, per il coinvolgimento
delle aziende agricole nell’opera di gestione e
conservazione della fauna selvatica. Il settore
faunistico, quindi, visto anche come occasione

di sviluppo rurale e per un’agricoltura che oggi
trova sempre più nella multifunzionalità occa-
sioni di rilancio. Il mancato raggiungimento de-
gli obiettivi della 157/92 comporterebbe invece
la chiusura di queste, ma anche di altre e non
meno importanti prospettive.

Senza una seria e avviata politica di gestione
faunistica non si avrebbero gli strumenti neces-
sari neanche per l’attuazione delle politiche
d’integrazione delle aree protette con il restante
territorio quali l’istituzione delle aree contigue,
la creazione dei corridoi ecologici e del sistema
di protezione “Natura 2000”: la protezione della
fauna selvatica è uno dei fondamenti più impor-
tanti su cui si basa la previsione stessa di questi
istituti.

Ma nei territori esterni alle aree protette si
applica la 157/92, ed è quindi con le sue disposi-
zioni che bisogna fare i conti per ogni tipo d’in-
tervento di gestione faunistica; le difficoltà ope-
rative determinate da un’errata o parziale appli-
cazione possono costituire ostacoli insormonta-
bili per le politiche d’integrazione territoriale
delle aree protette, a meno che non ci si illuda
di poter aggirare il problema di una piena appli-
cazione della legge facendo dell’Italia un unico
parco nazionale, il che è improponibile.

* Responsabile agricoltura e alimentazione dei Ds

L’ i n t e r v e n t o

Applicare la legge sulla caccia
FRANCESCO BALDARELLI *


